
Le sculture di Helidon Xhixha nell’ex Convento di Santa 

Lucia e Agata e presso gli spazi di Opera Arte e Arti di 

Matera 

Dal 25 Giugno all'11 Settembre 

Il Parco della Murgia Materana mette da sempre a servizio della città e dei suoi 

visitatori tutta la forza d’impatto del suo straordinario paesaggio. 

La promozione di eventi a carattere artistico-culturale che utilizzano la risorsa territorio in una 

reciproca valorizzazione, crea una sinergia forte e unica capace di creare atmosfere magnetiche 

dal fascino irripetibile. In quest’ ottica la mostra di sculture “Plasmare la forma attraverso la 

luce” di Helidon Xhixha, allestita nella suggestiva area dell’ex convento di Santa Lucia e 

Agata, vuole porsi come evento trainante per la promozione del Parco. 

Le terrazze di Santa Lucia che dal Sasso Caveoso si stagliano sull’altopiano murgico offrendo 

un’immersione completa nel paesaggio, consentono di godere appieno del fascino del rupestre e 

dell’energia emozionale che il luogo produce. La particolare location ospita la mostra di sculture 

di Xhixha - curata dal Professor Francesco Poli - creando un magico connubio tra atmosfere 

antiche, ricche di storia e di una loro specifica dotazione culturale, e forme di espressione 

culturale moderna legate all’arte contemporanea. Le opere d’arte entrano in sinergia con i colori, 

le luci, la morfologia del paesaggio consentendo al visitatore di fruire della particolare 

suggestione prodotta dalla compenetrazione tra espressione artistica e bellezze naturali. 

 

La mostra a Matera rappresenta anche un anteprima nazionale, che precede il grande evento 

antologico che si terrà al PAC di Milano, l'autunno prossimo, sempre curata da Francesco Poli. 

La mostra realizzata dall'Ente Parco della Murgia Materana con il Patrocinio del Comune di 

Matera, la Camera di Commercio e l'APT della Basilicata, è diviso in due sezioni, presso gli 

spazi esterni del Ex Convento di Santa Lucia e Agata le opere monumentali per poi continuare 

negli spazi di Opera Arte e Arti, in via Ridola. 

The sculptures of Helidon Xhixha on show at the former Convent of Saint Lucia and Agata and at the 

facilities of Opera Art and Arts of Matera 

From 25 June to 11 September 

The Park of the Murgia Matera's always offer to the city and its visitors all the force of impact of its 

extraordinary landscape. 

The promotion of the artistic and cultural events that use the resource of the territory in mutual  

exploitation, creates a synergy that creates a strong atmosphere of a unique magnetic  charm. From this 

point of view the sculptures  exhibition "Shaping the form through light" of Helidon Xhixha, set in the 

picturesque area of the former convent of Saint Lucia and Agatha, wants to act as a driving event for the 

promotion of the Park. 

The terraces of Saint Lucia standing  out from the Sasso Caveoso murgico plateau offering a complete 

immersion in the landscape, allow you to fully enjoy the charm of the rock, and emotional energy that 



the place produces. The particular location is hosting an exhibition of sculptures by Xhixha - curates by 

Professor Francesco Poli - creating a magical blend of ancient atmospheres, rich in history and their own 

specific cultural facilities, and modern forms of cultural expression related to contemporary art. The 

works of art come in synergy with the colors, the lights, the morphology of the landscape, allowing 

visitors to enjoy the special charm produced by the interpenetration of artistic expression and natural 

beauty. 

 

The exhibition in Matera is also a national premiere, before the big anthological event to be held at the 

PAC of Milan, next fall, also curates by Francesco Poli. The exhibition created by the Park of the Murgia 

of Matera with the patronage of the Municipality of Matera, the Chamber of Commerce and the APT 

Basilicata is divided into two sections, with the outdoor spaces of the former Convent of Saint Lucia and 

Agatha  with the monumental works and the other works  in the areas of Art and Art Work, in Ridola. 

 

 

 

 

 

 

 
 


